
¡Occidente delia M arte , none merauiglia fé quelle Dditiefono 
riufcite dolenti fra le Tenebre della Notte. Fa tu in tanto que­
llo moral rifleiTo , che gli humani piaceri vanno Tempre ac-^ 
compagnati c o l pianto : onde appreiTo Platone nel T im eo, eifen- 
donata contefa tra 1’ Allegrezza,.e il Dolore ; chi di loro foife 
maggiore , furono da Gioue con eterno decreto dichiarate 
v g u a li, ma inlèparabili : perciò legogli infiemecon gli indiifo- 
lubili N odi d’vna catena di D iam anti. Sianpur dunque imper­
fette tutte le Delitie , vada pur tèmpre mirto il dolce con Tamar­
ro , non perciò farà perduto ogni contento -, poiché quella lòia 
Delitia farà eternamente piena d’ogni dolcezza cioè l’immor- 
tal memoria di li gran Reina .
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